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Compatta risposta di 1.200.000 lavoratori all'intransigenza padronale 

Nuovo grande sciopero degli edili 
per il contratto e l'occupazione 
Ovunque astensioni dal lavoro - Manifestazioni e cortei in decine di città - In lotta gli 80 mila lapidei • Ribadita la determinazio
ne di giungere alla conquista degli obiettivi contrattuali • Il 20 al ministero l'incontro dei sindacati con la parte padronale 

Si sono fermati 240.000 metalmeccanici delle aziende pubbliche 

POSSENTE GIORNATA DI LOTTA 
PER GLI INVESTIMENTI NEL SUD 

• ' ' „ ,< . ' - * • ' 

Percentuali altissime ovunque: da!l'80 al 100 per cento — Manifestazioni unitarie ad Alessandria, 
Cagliari, Palermo, Taranto, Bari, Napoli e in altre città — Comunicato FLM — A Milano assemblea al 
Palazzetto dello Sport — Azioni articolate per il contratto a Torino — Si prepara la giornata del 22 

Lia risposta di lotta di un 
milione e 2U0 mila lavoratori 
edili alle provocazioni patirò-
nan e contro rinuransigenza 
ai tavolo aella trattativa con
trattuale e stata — durame lo 
sciopero nazionale ai 24 ore 
svoltosi ieri — massiccia e 
fortemente unitaria. 1 cantieri 
e le imprese edili di tutto il 
paese si sono ìermate, men
tre in decine di citta grandi 
e piccole si sono svolte impo
nenti manilestazioni, coi tei 
(in molti casi assieme ai me
talmeccanici e alle categorie 
in lotta) e assemblee pub
bliche. 

Le percentuali di adesione 
allo sciopero sono ovunque at
tissime: il 100u'0 a Salerno, Pa
dova, Cosenza, Fora, Rimini, 
Livorno, Carrara, Pisa, Siena, 
Pesaro, Terni, Latina, Rieti, 
Roma, Catania, Siracusa, Nuo
ro; dall'85 al 95", 0 a Teramo, 
Milano, Torino, Novara, Ver
celli, Alessandria, Mode
na, Trento, Bologna, Biella, 

, Genova, Savona, La Spezia, 
Bergamo, Brescia, Como, Cre
mona, Varese, Bolzano, Trie
ste, Gorizia, Venezia, Ferrara, 
Parma, Piacenza, Ravenna, Fi
renze, Grosseto, Lucca, Peru
gia, Aquila, Ban, Catanzaro, 
Messina, Cagliari, Palermo. 

Massiccia anche l'adesione 
allo sciopero di 48 ore (conclu
sosi ieri) degli 80 mila lavo
ratori lapidei, proclamato per 
imporre una pronta ripresa 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto. 

Particolarmente significati
ve — per partecipazione e 
combattività — le manifesta
zioni svoltesi a Palermo e Si
racusa, in due città meridio
nali, cioè, dove il problema 
dell'occupazione e della con
quista di nuove condizioni di 
lavoro è presente in maniera 
drammatica. 

D'altra parte in tutta la Si
cilia, la coincidenza degli 
scioperi degli edili e dei me
talmeccanici ha permesso lo 
svolgimento di forti manife
stazioni unitarie. A Pa
lermo numerose colonne ope
raie provenienti dai cantieri 
edili e dalle imprese metal
meccaniche sono confluite nel
la centralissima piazza Massi
mo dando vita ad una impo
nente manifestazione. Hanno 
parlato ai lavoratori il segre
tario della Fillea-CGIL paler
mitana Aiello e il segretario 
della FTM di Venezia Geromin. 

A Roma — nel corso del 
grande sciopero — si è svolta 
una assemblea pubblica in un 
cinema cittadino, presenti mi
gliaia di lavoratori 

Adesso l'azione di lotta pro
clamata dalla Federazione uni
taria dei lavoratori delle co
struzioni proseguirà, come 
previsto, a livello regionale, 
con scioperi che si svolgeran
no il 21 novembre in Lombar
dia, Veneto. Trentino-A.A., 
Friuli, Toscana e Umbria e il 
22 in Liguria, Emilia-Roma
gna, Lazio, Puglia, Abruzzo, 
Molise, Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna. 

Grande impegno, poi, di tut
ta la categoria, per la giorna
ta di sciopero del 29 novem
bre. nel corso della quale si 
svolgerà a Roma una manife
stazione nazionale cui parte
ciperanno decine di migliaia 
di lavoratori 

Sul terreno della trattativa, 
ieri si sono svolti i previsti 
incontri tra il ministro del 
Lavoro Coppo, i rappresentan
ti dei sindacati edili, l'ANCE 
e l'Intersind, per l'esame del
la vertenza contrattuale, do
po la rottura avvenuta 1*8 no
vembre scorso. 

Come si ricorderà, in quel
la occasione sia i padroni del 
l'ANCE che i rappresentanti 
dell'Intersind. dopo alcuni ten
tativi di eludere la sostanza 
della trattativa, riproposero 
in modo assolutamente inac
cettabile le già scontate po
sizioni di chiusura di fronte 
alle qualificanti richieste qua
li il salario annuo garantito. 
l'abolizione del cottimismo e 
la regolamentazione dell'ap
palto. la contrattazione arti
colata, i diritti sindacali. No
nostante questo atteggiamen
to intransigente, i rappresen
tanti sindacali si resero di
sponibili per un ulteriore ap
profondimento della discussio
ne. A questo punto, però. 
ANCE e Intersind pretesero, 
per dare continuità alla trat
tativa. che 1 sindacati sospen
dessero le azioni già program
mate di sciopero. Da qui - la 
nuova rottura e • l'inasprirsi 
della lotta. • 

Ieri, al termine degli in
contri separati - del ministro 
con le diverse parti, è stata 
decisa la convocazione dei 
rappresentanti padronali e del
la delegazione sindacale per 
11 20 novembre alle ore 20 
presso il ministero del Lavo
ro. La segreteria della Fede
razione delle costruzioni ha 
diffuso un comunicato nel 
quale fa sapere di aver « ac
colto l'invito del ministro 

tori per il contratto 

Nuovo sciopero 
dei 40 .000 pastai 

Si è svolto ieri lo sciopero 
nazionale di ventiquattro ore 
dei 40.000 pastai e mugnai in 
lotta da oltre un mese per il 
rinnovo del contratto naziona
le di lavoro. I lavoratori del 
settore hanno già effettuato 
oltre 70 ore effettive di sciope
ro ed entro il 30 novembre 

, effettueranno altre sedici ore 
di sciopero articolato a livello 
di aziende. La partecipazione 
alla lotta è massiccia da par
te degli operai e Impiegati e 
investe le grandi aziende, co
me la Balilla, Agnesi, Combat
tenti, Cirio, Buitoni, Amato, e 
te ptocole a medie agende 

NESSUN INTERVENTO PER I 14 MILA LAVORATORI MINACCIATI DI LICENZIAMENTO 

Totale disinteresse del governo 
per la grave situazione tessile 

Conferenza stampa dei sindacati - Chiesto un urgente incontro ad Andreotti - Le propo
ste per la salvaguardia dell'occupazione - Sessantamila posti in meno in due anni 

Il settore tessile vive ormai da mesi 
una condizione drammatica. Alla vio
lenta emorragia di posti di lavoro (60 
mila in soli due anni) si aggiunge la 
attuale esasperante attesa di oltre 14 
mila lavoratori su cui pende la mi
naccia del licenziamento. 

Sei mesi di lotte ininterrotte, 4 scio
peri generali del settore, una giornata 
di lotta nazionale unitaria per il la
voro, iniziative locali, manifestazioni 
regionali e provinciali, occupazioni di 
fabbriche (basterà ricordare il caso 
della Confi di Firenze, occupata da un 
anno e mezzo); ma nessun impegno 
del governo, che. con una legge tessi
le ispirata al solo e tradizionale prin
cipio di agevolazioni all'industria pri
vata. e con un fantomatico ente, la 
Gepl, che avrebbe dovuto intervenire 
per salvaguardare l'occupazione, ma 
nulla ha fatto, ha mostrato ancora 
una volta la sua incapacità e mancan
za di volontà di affrontare in modo 
organico un tema sociale di grande 
portata, e ha ribadito le proprie scel
te antioperaie. 

Proprio i gravi problemi del settore 
tessile e l'iniziativa operaia e sin
dacale sono stati i temi della confe
renza stampa organizzata dalle tre 
organizzazioni sindacali che ha avuto 
luogo ieri a Roma. Il compagno Ga-
ravini segretario generale della Fil-
tea CGIL'nella introduzione, ha ricor
dato che la riduzione dei posti di la
voro (18 per cento dell'occupazione 
complessiva del settore) è stata de
terminata da vari fattori; il blocco 
delle assunzioni, la riduzione del per

sonale in una serie di piccole e me
die aziende, i piani di ristrutturazio
ne del grandi gruppi compresi la 
Montedison e l'ENI. 

E' stato chiesto - un incontro ur
gente con il governo — che ancora 
non ha risposto — per l'esame delle 
proposte formulate dalle organizza
zioni sindacali Tali proposte possono 
essere cosi riassunte: 1) Soluzione 
definitiva per quei 14 mila lavoratori 
per i quali il governo e in particolare 
il Cipe si erano precedentemente im
pegnati ad intervenire «Si tenga 
conto — ha precisato 11 segretario 
della FiltaCISL, Meraviglia. — che fi
nora la Gepl ha cautelato solo 2680 
lavoratori (su 14.000) di cui 1500 della 
Rossarl-Varzi, per 1 quali siamo an
cora in fase di ipotesi di intervento». 
2) Risoluzione del problema degli sta
bilimenti che la Montedison vuole 
chiudere, nell'ambito del più genera
le problema Montedison. 3) Adegua
ta garanzia dell'ENI per i posti di la
vori nelle proprie aziende. 4) Sicu
rezza del mantenimento dell'attuale 
occupazione nelle aziende che usu
fruiscono del finanziamenti e delle 
agevolazioni statali. 5) Riesame della 
situazione del lavoro a domicilio, fe
nomeno che tende ad estendersi an
che a causa dei processi di ristruttu
razione, messi in atto dalle stesse in
dustrie di stato e che riguardano an
che il settore dell'abbigliamento fino 
a qualche tempo fa escluso. Il segre
tario della Uilta-Uil, Novaretti, ha 
ricordato che di fronte a questo vio
lento attacco all'occupazione corri

sponde una ripresa produttiva, in par-
colare nel settore della lana e del 

cotone e un aumento delle esporta
zioni: sintomo di una prospettiva rea
le di mercato della produzione tessile 
e dell'abbigliamento sulla base di 
una adeguata specializzazione pro
duttiva, con un ruolo egemone dello 
intervento pubblico che si impegni a 
privilegiare gli investimenti nel Sud 
e la difesa dell'occupazione. Il com
pagno Caccia della Filtea-Cgil ha sot
tolineato il valore della contrattazione 
articolata, che investe in questi giorni 
la Lebole e che ha interessato nei me
si scorsi numerose importanti aziende, 
con cui i lavoratori hanno saputo 
collegare il tema dello sviluppo della 
occupazione con quelli della riduzio
ne dei carichi di lavoro. 

«L'incontro con il governo — che ci 
uiguriamo avvenga quanto prima, altri
menti saremo costretti a richiamare 
la categoria alla lotta — non dovrà 
s non potrà avere carattere "setto-
•iale" anche perchè il problema del
l'occupazione del tessili pur nella sua 
peculiare drammaticità, è un momen
to della crisi generale dell'occupazione. 
che non va confusa con una crisi del
l'industria». Cosi concludendo il com
pagno Gara vini ha ribadito che l'Impo
tenza e l'incapacità del governo han
no determinato in alcune zone ten
sioni come ad esempio alla Monti, 
dove dopo mesi di lotta si ripropone 
il licenziamento di migliaia di lavo
ratori. 

f. ra. 

Hanno scioperato ier i i 240 mila lavora
tori delle aziende metalmeccaniche IR I , 
ENI , EFIM per dare una prima risposta 
all'atteggiamento negativo assunto da questi 
enti circa la vertenza per gli investimenti 
nel Mezzogiorno. 

In tutte le fabbriche la partecipazione 
allo sciopero è stata molto elevata tra 
l'80 e i l 100%; in molti casi ha scioperato 
tutta la categoria (Alessandria, Cagliari, 
Napoli, Bar i , Palermo, Taranto) dando vita 
a manifestazioni unitarie con al t r i lavora
tor i , edil i , mar i t t imi , portuali, pastai e 
studenti. 

DI particolare rilievo le manifestazioni di 
Napoli, Bar i , Taranto, di Milano. A Genova 

le segreterie provinciali hanno tenuto una 
conferenza stampa per il lustrare le inizia
tive che le organizzazioni del Nord inten
dono assumere sul problema del Mezzo
giorno. 

A Piombino si è svolta una manifesta
zione provinciale. 

La Federazione nazionale dei metalmec
canici nel giudicare positivamente la piena 
riuscita dello sciopero e la massiccia ade
sione dei lavoratori alle manifestazioni lo
cali , invita i lavoratori stessi e I sindacati 
provinciali ad intensificare II dibattito e I 
collegamenti con le altre categorie, con gli 
studenti, con I part i t i democratici e le giun
te meridionali per creare un vasto fronte di 

lotta che sconfigga l'Intransigenza dei gran
di gruppi pubblici e ne ottenga lo sviluppo 
degli investimenti nel Mezzogiorno. 

Nel quadro invece dell'azione articolata 
dei metalmeccanici per i l rinnovo del con
tratto, notevole rilievo ha assunto la mani
festazione, di migliala di lavoratori delle 
fabbriche della zona di Grugliasco, nella 
cintura Torinese. La manifestazione era 
stata indetta anche per protestare contro 
le rappresaglie antisindacali della Pinlnfa-
rina che nei giorni scorsi ha licenziato 4 
delegali. Elevatissime le adesioni degli scio
peri proclamati nelle aziende Fiat: cosi 
alle Ferriere, alla Ricambi, alla Spa-Stura, 
all'Osa Lingotto, ecc. - - • •. 

NAPOLI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

I metalmeccanici napoleta
ni, come quelli delle altre cit
tà, hanno dato ieri la loro 
risposta al disimpegno delle 
Partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno, dando vita ad 
una manifestazione la cui for
te carica combattiva era la 

capoluogo campano, come a 
Bari, a Taranto, ed in altre 
città, allo sciopero naziona
le di 4 ore che i sindacati 
hanno proclamato dopo il tra
cotante rifiuto di Petrilli al 
confronto sugli investimenti 
nel Sud, hanno aderito anche 
le fabbriche metalmeccaniche 
del settore privato ed i di
pendenti della SME-finanzia-
rla. 

Al corteo del lavoratori — 
che ha attraversato le vie del 
centro per raggiungere la 
piazza Matteotti, dove hanno 
parlato Benvenuto per la Fe
derazione dei metalmeccanici 
e Ciancaglini per la Federa
zione CGIL. CISL e UIL. al
le migliaia di operai delle 
diecine e diecine di fabbri
che dei settori pubblico e pri
vato, a quelli .delle fabbriche 
in lotta contro le minacce di 
licenziamenti e di smobilita
zione — si sono uniti migliaia 

di studenti. Con la loro pre
senza compatta, essi hanno 
voluto sottolineare come 
esprimevano striscioni e car
telli, che la battaglia dei la
voratori è anche la battaglia 
di coloro che studiano, perchè 
diretta ad aprire anche ad es
si prospettive di un migliore 
avvenire. 

E' appunto questo il signi
ficato profondo della verten
za della Campania; dell . lot
ta ingaggiata perchè le Par
tecipazioni statali siano impe
gnate ad organici investimen-caratteristica che si coglie , - - - • - - , -, . „ 

va più immediatamente. Nei ti per lo sviluppo economico 

Risposta di massa alla repressione padronale 

Manifestazione in Lucchesia 
contro la serrata della SMI 

Migliaia di lavoratori della Garfagnana e della Valle del Serchio in corteo 
Scioperi a Perugia e in Sardegna - Oggi manifestazione unitaria ad Aversa 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 16. 

Migliaia di metalmeccanici 
della provincia di Lucca, di 
lavoratori della Valle del Ser
chio e della Garfagnana, in 
sciopero generale, si sono uni
ti oggi ai lavoratori della 
SMI di Fornaci di Barga, 
dando vita ad una grande ma
nifestazione contro la repres
sione. il fascismo, per il di
ritto di sciopero, i contratti, 
le riforme, conclusasi poi con 
un comizio davanti ai cancel
li dello stabilimento la cui 
attività è stata completamen
te bloccata dalla totale asten
sione degli operai. 

La manifestazione, giunta 
al culmine di un forte movi
mento di lotta, ha voluto es
sere una decisa risposta al 
tentativo della SMI di mette
re in discussione il diritto 
di sciopero, attuando la a ser
rata» nei due stabilimenti di 
Fornaci di Barga e di Campo 
Tizzoro. per cercare di argi
nare la massiccia partecipa-

L'inquilino 
pagatutto 

L'avv. Gian/ilippo Delh San
ti, presidente della Con/edili-
zia, interpellato dall'Agenzia 
sugli effetti dell'Imposta sul 
valore aggiunto riconosce che 
«l'aliquota sarà applicata nel
la misura ridotta del 3*"i in
vece del 12 *c per cui, almeno 
sino al 31 dicembre 1974, si do
vrebbe pagare meno che ades
so» e che i prezzi delle case 
dovrebbero diminuire: Anche i 
fitti, per effetto della cessazio
ne dell'imposta, dovrebbero 
diminuire Ma il Delti Santi 
prevede invece « una certa lie
vitazione dei costi e degli af
fettiti. E perchè? Semplice
mente perché i proprietari di 
immobili dovranno pagare 
una imposta comunale sull'in
cremento di valore degli im
mobili (INVIMI al momento 
della cessione; un'imposta, 
cioè, che non c'entra niente 
con l'affittuario o l'acquirente 
in quanto non ha niente a che 
fare con il valore d'uso degli 
immobili, ma è calcolata sulla 
rendita. Qualsiasi rivalsa, in
fatti, annullerebbe lo scopo 
dell'INVIM: ed il Delti Santi 
intende dire, appunto, che la 
proprietà vuole tentare anche 
questa rivalsa. Se non andrà 
avanti, invece, una legge che 
stabilisca l'equo canone alme 
no per 16 mila società immo
biliari e le proprietà con più 
di 4 o S appartamenti. Se. 
cioè, l'inquilino continuerà ad 
essere lo sfruttato che paga 
qualsiasi conto. Tutte questio
ni su cui è necessario un nuo
vo confronto nel Parlamento e 
nel Paese, 

zione dei lavoratori alla bat
taglia contrattuale. Una rispo
sta possente ed unitaria, che 
ha isolato completamente la 
SMI. dimostrando nel contem
po come siano cambiati i tem
pi da quando gli Orlando, 
poggiando sul « sindacalismo 
nero», potevano portare a-
vanti una linea di divisione 
dei lavoratori per affermare 
una politica fondata sulla di
scriminazione. sulla compres
sione delle libertà e dei dirit
ti sindacali, sullo sfruttamen
to più vergognoso, su una con
dizione operaia insostenibile. 

E quanto sia isolata la SMI 
in questo tentativo di rivinci
ta. lo dimostrano le prese di 
posizione della Giunta muni
cipale di Barga, dei Consiglio 
comunale di Castelnuovo Gar
fagnana, dei sindacati, degli 
studenti, dei < partiti operai 
(fra cui il manifesto affisso 
dal PCI), unanimi nel condan
nare recisamente l'atto pro
vocatorio della SMI teso a li
mitare il diritto di sciopero, 
violando la Costituzione. 

« La SMI fuori legge »; « la 
libertà e la democrazia in 
fabbrica sono il presupposto 
perchè di libertà e di demo
crazia si parli nel paese». 
Questi gli slogans che hanno 
dominato il lungo corteo che 
questa mattina ha percorso 
le vie di Fornaci di Barga. tra 
due ali di folla ed in una teo
ria di negozi chiusi. I mani
festanti sono giunti in pull
man da Viareggio, da Lucca. 
dalla Valle del Serchio e dal
la Garfagnana. portando l'at
tiva solidarietà delle maggio
ri fabbriche della provincia: 
dei Cantieri navali, delia COF. 
della De Ranieri, della Len-
zl. dell'Ambrosiana, delle Of
ficine ferroviarie, dei lavora
tori elettrici. Erano presenti 
anche numerosi studenti del
le magistrali di Barga e del 
liceo scientifico e dell'istituto 
professionale di Castelnuovo 
Garfagnana. 

Renzo Cassigoli 
PERUGIA, 16. 

Un imponente sciopero ge
nerale di 24 ore ha blocca
to oggi l'attività lavorativa 
nei due comprensori del 
Trasimeno inferiore e supe
riore. L'agitazione era stata 
indetta dalla CGIL e ad essa 
hanno aderito le forze demo
cratiche, le associazioni di 
categoria e gli enti locali. 
Fabbriche, scuole e tutti gli 
altri luoghi di lavoro sono 
rimasti totalmente deserti. 
Chiusi anche i negozi e i 
laboratori artigiani. 

Due cortei di auto lunghi 
diversi chilometri, partiti ri
spettivamente da Magione e 
da Castiglion del Lago, han
no attraversato l'intero com
prensorio per - confluire poi 
a Città della Pieve dove si 
è svolta una grande manife
stazione. Nella piazza cen
trale hanno preso la parola 
i dirimiti sindacali. 

CAGLIARI. 16. 
In Sardegna continuano gli 

scioperi e le manifestazioni, 
in corso da una settimana, 
degli operai impiegati nei la
vori di impianto della nuova 
industria dell'ANIC-ENI che 
sta sorgendo nella valle di 
Ottana, in provincia di Nuo
ro. La vertenza sindacale ha 
avuto inizio dopo che cento 
lavoratori sono stati licenzia
ti, e mentre la minaccia del 
licenziamento pesa su altre 
centinaia di lavoratori. 

La lotta — che vede la par
tecipazione degli operai oc
cupati e disoccupati, in par
ticolare dei giovani in de
cine di comuni del Nuore-
se — ha come obiettivo la 
attuazione immediata degli 
impegni assunti dall'Ente di 
stato circa la rapida attua
zione degli impianti, e la 
assunzione di nuova mano 
d'opera. 

AVERSA, 16 
Una « vertenza » regionale 

che si articoli in tante verten
ze di zona e di settore: questa 
la scelta decisa dai sindacati 
per la Campania e lanciata 
domenica ad Avellino. La pri
ma vertenza di zona si apre 
domani ad Aversa. con una 
manifestazione che vedrà in 
piazza tutte le categorie di 
lavoratori, ai quali daranno la 
loro solidarietà studenti, com
mercianti. forze politiche de-
mocratic'fie. 

STATALI 

Carta da bollo 
e tredicesima: 
il governo tace 

Alcuni giornali ben « orientati » hanno montato — certamente a 
dismisura — la questione della maggioranza delia tredicesima agli 
statali, in servizio e in quiescenza, per un importo relativo all'in
dennità speciale (scala mobile) calcolata sulla tredicesima stessa. 
aggirantesi intorno alle 27 mila lire. Hanno quindi introdotto il di
scorso sugli arretrati (anni 1970 e 71) per i quali sarebbe neces
sario inoltrare al Tesoro una domanda apposita in carta da bollo, 
da inviare entro e non oltre il 15 dicembre prossimo. 

Dopodiché si è sparato a zero: « Tredicesima maggiorata a 5 mi
lioni di statali » ha scritto ieri il « Giornale d'Italia » e aggiunge 
« L'onere per Io Stato è per quest'anno di circa 135 miliardi ». Nel
l'edizione del pomeriggio, però. Io stesso giornale avanza il dubbio 
e scrive: « Statali: il mistero della tredicesima - necessario un chia
rimento ufficiale 2. 

Nel frattempo — sollecitati da giornali come il suddetto e da 
altre testale — molti dipendenti dello Stato hanno avanzato la 
domanda in carta da bollo, tanto che a Roma e in altre città le 
tabaccherie ne sono rimaste presto sprovviste. 

Non sfugge, evidentemente, la coincidenza di questa vicenda 
con la questione relativa agli stipendi degli alti dirigenti statali 
che il governo ha scandalosamente aumentato proprio in questi 
giorni, suscitando fortissime polemiche tra i lavoratori dello Stato, 
degli altri settori e tra le forze politiche della stessa area gover
nativa. Tale coincidenza — un po' troppo singolare — ha consentito 
comunque ai cosiddetti giornali indipendenti di fare presto il si
lenzio sullo scandalo dei superstipendi, per concertare invece questa 
campagna (artificiosa) sulla maggiorazione della tredicesima. 

Autorevoli pareri hanno definito infondata, sul piano giuridico. la 
questione. Gli stessi sindacati unitari hanno definito < mistificato
ria > la notizia diretta a far ritenere possibile un'integrazione della 
tredicesima mensilità a milioni di lavoratori di tutti i settori del 
pubblico impiego, mediante una domanda, per l'erogazione su questa 
quota dello stipendio dell'indennità integrativa speciale. Hanno 
quindi affermato che la manovra, che proverrebbe dalla stessa 
amministrazione, è diretta contro gli obiettivi rivendicativi della 
categoria, impegnata proprio in questi giorni nell'azione per la 
conquista della piattaforma. -

Ma oggi non è questo il punto. II problema che solleviamo ri
guarda direttamente il governo, che ha lasciato sviluppare la que
stione senza minimamente intervenire per dare una risposta precisa 
e chiarificatrice (quel « necessario » chiarimento ufficiale che Io 
stesso < Giornale d'Italia > sollecita). 

La cosa, anche solo sul piano morale, è scandalosa. E' vero. 
infatti, che se un diritto esiste, e si tratta di stabilirlo, non sarà 
certamente una carta da bollo a garantirlo. 

Per adesso, l'unica cosa certa, è che nelle eas^e dello Stato è 
entrato almeno 1 miliardo per carte da bollo. Il governo de\e 
rispondere. 

Incontro in Direzione con i compagni del Veneto e Friuli V.G. 

Azione del PCI per bloccare 
i licenziamenti alla Zanussi 

Il Comitato di coordinamen
to dei comunisti delle fab
briche Zanussi. accompagnato 
da dirigenti di partito e da 
parlamentari del Veneto e del 
Friuli Venezia Giulia, si è 
incontrato a Roma con una 
delegazione della Direzione 
del PCI composta dai com
pagni Barca. Ceravolo. Gallo. 
Peggio e Sciavo, per esami
nare i problemi aperti dalla 
crisi di uno dei principali 
gruppi metalmeccanici italia
ni e dalla minaccia di chiu
sura di alcuni stabilimenti. 

Nell'incontro si è sottolinea
to il collegamento diretto tra 
la situazione determinatasi al
la Zanussi e le generali scelte 
di politica economica del go
verno. Gravi sono le responsa
bilità della DC che ancora 
oggi si muove più sospinta da 
interessi di partito e di cor. 
renti di partito che dalle esi
genze di operare per un pro
gramma pubblico di ristrut

turazione e di sviluppo del 
settore. 

Nell'incontro si è ribadito 
che esistono tutte le condi
zioni per un rilancio della 
Zanussi nell'ambito di nuove 
scelte generali. Ciò richiede la 
sollecita definizione di un pro
gramma pubblico di ristrut
turazione e di sviluppo del 
settore, mediante la collabo
razione delle forze sociali e 
l'autonomo apporto degli enti 
locali e delle regioni interes
sate. Tale piano deve scioglie
re nella giusta direzione i 
problemi di diversificazione 
produttiva che si pongono, su 
una linea che respinga ogni 
forma di subordinazione al 
grossi gruppi stranieri, in par
ticolare alla AEG-Telefunken 
e alla Philips, e si colleglli 
alle esigenze di incremento 
del consumi sociali e produt
tivi, particolarmente nello svi
luppo della elettronica civile 
per la sanità, la scuola, la 
•tTlooltara • aKrl «attori . 

Inoltre, l'elaborazione di ta
le piano esige un inventano 
rigoroso della reale situazione 
finanziaria del gruppo Zanussi 
di cui sia parte la conoscenza 
circa l'utilizzazione dei fondi 
anticipati dall'IMl. e adeguate 
forme di controllo pubblico 
circa l'uso delle possibili mi
sure di intervento. 

Nel corso dell'incontro 
è stato ribadito il pieno so
stegno e l'Impegno dei co
munisti all'azione per il ri
tiro delle misure di licenzia
mento decise dal gruppo Za
nussi. per il rispetto e la di
fesa dei diritti sindacali e de
mocratici. per una adeguata 
iniziativa dei Comuni e delle 
Regioni interessati al proble
ma, che può costituire un mo
mento essenziale della riven
dicazione di un piano di ri
strutturazione e sviluppo del 
settore e di indicazione dei 
suol contenuti, per adeguate 
Iniziative sul piano parlamen
tar*. 

e l'occupazione nel Sud. Fi
nora i soldi spesi nel Mezzo
giorno sono stati soldi spesi 
male; coi quali non si è 
riusciti a frenare l'emorragia 
della emigrazione che, negli 
ultimi venti anni, ha visto 
milioni di persone lasciare il 
Mezzogiorno. Né si è riusciti, 
nonostante l'Alfa-Sud, a fer
mare l'aumento preoccupante 
della disoccupazione in Cam
pania. Al contrario da tutta 
la politica delle Partecipazio
ni statali emerge la volontà 
del governo di farne un soste
gno dei disegni del capitale 
privato. 

Da anni all'Italsider di Ba
gnoli non si fanno investi
menti e si parla di trasferi
re il complesso siderurgico, 
ridotto di dimensioni e di ira-
portanza. alle foci del Vol
turno, come ha ricordato an
che Benvenuto nel suo discor
so. E come si colpisce l'Ital-
sider, si colpiscono aitri gros
si complessi come la SEBN, 
la MECFOND, l'Italcantieri. 
Petrilli su tutto questo non 
vuole discutere, non vuole 
rendere conto del perchè nel 
Mezzogiorno regna ancora il 
subappalto, cresce la disoccu
pazione la " miseria. Ma la 
battaglia per lo sviluppo di 
Napoli e del Mezzogiorno, è 
appena cominciata, dopo Reg
gio Calabria ed Avellino il 
movimento si va estendendo 
ulteriormente. Con le rivendi
cazioni contrattuali si dovrà 
discutere dei problemi sociali 
di fondo posti dai lavoratori e 
tanto l'iRl, quanto il gover
no non potranno sottrarsi a 
lungo. 

La carica combattiva che 
ha caratterizzato la manife
stazione di oggi è stata una 
testimonianza certa della vo
lontà dei lavoratori di impor
re questo confronto, perchè 
essi hanno raggiunto la chia
ra consapevolezza che, come 
ha sottolineato Ciancaglini, al 
problema degli investimenti è 
legato il modo di sviluppo del 
nostro paese e del Mezzogior
no ed in particolare il loro 
destino. 

Franco De Arcangelis 

BARI 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 16 

Un'imponente manifestazio
ne di unità nella lotta per la 
occupazione e le riforme, con
tro l'emigrazione, e per lo 
sviluppo del mezzogiorno si è 
svolta questa mattina a Ba
ri con la partecipazione di ol
tre cinquemila persone tra 
operai, metalmeccanici, edili 
e studenti. Lo sciopero di 4 
ore dei metalmeccanici è sta
to quasi totale nelle fabbri
che sia private che a parte
cipazione statale, come pure 
riuscito quello di 24 ore degli 
edili. 

Le fabbriche della zona in
dustriale sono rimaste para
lizzate, e fermi sono rimasti 
i cantieri edili e le fabbri
che dei manufatti in cemento. 
Abbandonato il lavoro gli ope
rai hanno raggiunto nella mat
tinata corso Mazzini dove era 
previsto il concentramento e 
ove già erano ad attenderli 
migliaia di studenti prove
nienti da quasi tutte le scuo
le della città. Di qui si è 
mosso il corteo con alla testa 
i dirigenti sindacali, seguiva
no gli operai delle fabbriche, 
da quelli delle Acciaierie e 
Tubificio meridionale a quelli 
delle Acciaierie e Ferriere pu
gliesi di Giovanizza, a Balza-
mo, alle Officine calabresi e 
alla Fiat (tutto queste indu
strie metalmeccaniche priva
te), quindi era la volta degli 
operai delle fabbriche a par
tecipazione statale, dalle Offi
cine meridionali alla Isotta 
Fraschini, alla Termosud, al
la Pignone Sud, alla Breda 
Standard, e alle altre, e a 
cui si aggiungevano ancora i 
lavoratori del settore edilizio, 
gli operai studenti del «Cia-
pi», una delegazione di la
voratori bancari e chiudeva
no il corteo migliaia di stu
denti della Lega democratica 
degli studenti. 

Le centinaia di cartelli ri
producevano le parole d'or
dine della manifestazione e le 
rivendicazioni dei lavoratori 
metalmeccanici ed edili; ri
vendicazioni queste che si in
trecciavano con quelle poste 
dagli studenti e che riguar
dano tra l'altro, la gratuità 
dei trasporti urbani e inter
comunali, e gli assegni di stu
dio per i figli del lavoratori. 

La partecipazione degli ope
rai allo adopero e alla ma

nifestazione era caratterizzata 
da un elevato spirito di com
battività per quella lotta che 
proseguirà nel prossimi gior
ni nelle fabbriche su una piat
taforma unitaria 

Il corteo si è concluso a 
Piazza Garibaldi, ove hanno 
parlato, dopo l'operalo Mo
rano, a nome delia Federa
zione metalmeccanici di Ba
ri, Elio Pastorino per la Fe
derazione metalmeccanici e 
Cesare a nome della Federa
zione della CGIL. CISL e UIL. 

Italo Palasciano 

TARANTO 

Dal corrispondente 
TARANTO, 16. 

Metalmeccanici, edili, stata
li, bancari, hanno dato vita 
oggi a Taranto ad una gran
de manifestazione per l'occu
pazione, lo sviluppo economi
co e i contratti. Alla manife
stazione. conclusasi con 1 di
scorsi di Mancini segretario 
della Federstatali della CGIL, 
Pierre Camiti segretario della 
FLM nazionale, e di Gino 
Guerra segretario confedera
le della CGIL, hanno parteci
pato migliaia e migliaia di 
studenti degli istituti supe
riori della città. 

Lo sciopero è stato totale 

A Milano 
i 

Lavoratori 
Richard-
Ginori 

in corteo 
MILANO. 16. 

Sono venuti da tutta Italia 
per manifestare davanti alla 
sede centrale della Richard 
Ginori, per chiedere garan
zia di lavoro e di salario. 
per respingere la riorganiz
zazione del gruppo che si 
traduce solo in chiusure di 
stabilimenti e licenziamenti 
a catena. Il corteo è partito 
dalla Camera del lavoro di 
Milano: ai lavoratori della 
più grande azienda di cera
mica oggi presente sul mer
cato italiano, giunti con pull
man dalle diverse città, si 
sono unite delegazioni dei 
consigli di fabbrica di parec
chie aziende chimiche fra 
cui quelle della Pirelli Bi
cocca, della Carlo Erba, 
della Pozzi, della Bracco e 
della Farmitalia. 

La manifestazione di oggi 
a Milano, organizzata dai 
tre sindacati nel corso di uno 
sciopero di tutte le fabbri
che del gruppo Richard Gi
nori. è stata un momento di 
coordinamento delle lotte in 
corso nei diversi stabilimenti 
per contrastare un piano 
di ristrutturazione aziendale 
che rischia di passare come 
un rullo compressore su f ath 
briche e organici. 

in tutte le aziende e «que
sta — come ha detto nel
l'esordio del suo discorso Car-
niti — è stata la migliore ri
sposta che i lavoratori han
no voluto dare" ad alcuni bu
rocrati della confederazione 
della CISL di Taranto, che at
traverso la stampa locale han
no attaccato la decisione di 
scendere in lotta ». 

Guerra ha concluso di
cendo che nei primi di dicem
bre le Confederazioni si In
contreranno a Napoli per ope
rare una verìfica dello stato 
del movimento che si va co
struendo in tutto il paese. Per 
quanto riguarda Taranto, do
ve il problema occupazionale 
si presenta in maniera esplo
siva (ci saranno entro il '74 al
tri 16.500 disoccupati), è In 
via di organizzazione lo scio
pero generale di tutte le cate
gorie a livello provinciale per 
il 28 novembre. 

Giuseppe Mennella 

MILANO 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16. 

« Nord e Sud uniti nella 
lotta »: il grido è risuonato 
ancora stamani per le vie di 
Milano, a confermare gli im
pegni assunti alla conferenza 
di Reggio Calabria, durante 
lo sciopero di quattro ore nel
le aziende dell'IRI. dell'ENI 
e dell'EFIM. Erano quaranta
mila chiamati all'astensione 
nelle diverse fabbriche: le 
adesioni sono state massicce 
tra gli operai e — fatto di 
grande rilievo — anche tra 
gli impiegati. 

Al Palazzetto dello Sport — 
hanno cominciato a soprag
giungere, dalle nove in poi, 
i cortei dall'Alfa Romeo, dalla 
SIT - Siemens, dall'Innocenti 
Meccanico, dalla Asgen, dalla 
Dalmine, dall'Aeritalia. Quelli 
della Breda sono arrivati da 
Sesto San Giovanni servendosi 
della metropolitana, trasforma
ta in un grande treno di lotta. 

A poco a poco il Palazzetto 
si è gonfiato di folla. Sul palco 
un grande striscione: « Federa
zione lavoratori metalmeccani
ci: contratto, riforme, occupa
zione». ha aperto la manife
stazione, a nome della federa
zione milanese, Sandro Anto-
niazzi; poi ha parlato il com
pagno Pio Galli della segrete
ria nazionale della FLM che 
ha sottolineato come il dirit
to al lavoro è ben vivo nelle 
coscienze soprattutto di quelle 
migliaia di giovani meridiona
li costretti ad abbandonare le 
loro terre, le Puglie, la Cala
bria, la Campania. la Sicilia 
per trovare qui, nella città del 
Nord, un salario e una casa. 

L'assemblea al Palazzetto si 
è conclusa con un momento di 
grande combattività, con l'an
nuncio dell'impegno di operai. 
impiegati e tecnici milanesi 
per la manifestazione nazio
nale di mercoledì 22. I me
talmeccanici verranno da tut
ta Italia a ribadire, parlando 
«un linguaggio nazionale» — 
come ha detto ancora Galli 
— i loro obiettivi, non al ser
vizio di gretti interessi setto
riali, ma della collettività. 

b. u. 
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